
Domenica 7 febbraio festeggiamo la 43° giornata
per la vita; questa ricorrenza è stata istituita nel 1978, in
occasione dell'approvazione della legge 194, che ha
introdotto l'interruzione volontaria di gravidanza nel
nostro Paese. Questa giornata ha lo scopo di ricordare
alla comunità cristiana il dramma
dell'aborto: dramma che coinvol-
ge i bambini mai nati; ma che non
lascia esenti da rimorsi e dolore
anche le loro mamme e i loro
papà.

Quest’anno la giornata per la
vita prende un significato ancora
più importante, vedendoci
immersi nella pandemia da
Coronavirus. Questa pandemia è
entrata in modo prepotente nella quotidianità di ognu-
no di noi, cambiando le nostre abitudini e ridefinendo il
concetto di libertà. In questo periodo siamo stati tutti
schierati a difesa della vita: vita dei nostri bambini e
ragazzi, degli anziani, dei più fragili, di ciascuno di noi;
questo ci ha fatto capire come tutti siamo corresponsabi-
li nella sua difesa.

Nel tradizionale messaggio del consiglio perma-
nente della CEI vi sono numerosi spunti di riflessione
sul binomio vita e libertà:

“[…] Qual è il senso della libertà? Qual è il suo signifi-

cato sociale, politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si
diventa con scelte che costruiscono legami liberi e responsabili
tra persone? Con la libertà che Dio ci ha donato, quale società
vogliamo costruire?

Sono domande che in certe stagioni della vita interpella-
no ognuno di noi, mentre torna alla
mente il messaggio chiaro del
Vangelo: “Se rimanete fedeli alla mia
parola, sarete davvero miei discepoli;
conoscerete la verità e la verità vi
farà liberi” (Gv 8,31-32).

[… ] La Giornata per la Vita
2021 vuol essere un’occasione pre-
ziosa per sensibilizzare tutti al valo-
re dell’autentica libertà, nella pro-
spettiva di un suo esercizio a servizio

della vita: la libertà non è il fine, ma lo “strumento” per rag-
giungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente
interconnesso.”

Attendendo speranzosi la nascita di una nuova
“normalità”, ci auguriamo che questo duro periodo di
prova possa fissare in noi la consapevolezza del valore e
della fragilità della vita umana; non facendoci mai
dimenticare che siamo tutti chiamati a tutelare la vita fin
dal suo concepimento, seguendo l’insegnamento d’amo-
re che Gesù ci ha lasciato.

Marta & Fabio
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7 febbraio: Una Giornata di Gesù a Cafarnao

Dal Vangelo secondo Marco 1,29-39 In quel tempo, Gesù uscito dalla sina-
goga, si recò subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e
di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono
di lei. Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed
essa si mise a servirli. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano
tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta.
Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non
permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano.
Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo

deserto e là pregava.
Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce e, trovatolo, gli dissero: “Tutti ti cercano!”.
Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti
sono venuto!”. E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.

43^ Giornata Nazionale PER LA VITA 7 febbraio 2021



È Gesù stesso che arriva per sollevare il
malato, per dargli forza, per dargli speranza, per
aiutarlo; anche per perdonargli i peccati. E que-
sto è bellissimo! E non bisogna pensare che
questo sia un tabù, perché è sempre bello sape-
re che nel momento del dolore e della malattia
noi non siamo soli: il sacerdote e coloro che
sono presenti durante l’Unzione degli infermi
rappresentano infatti tutta la comunità cristiana
che, come un unico corpo si stringe attorno a
chi soffre e ai familiari, alimentando in essi la
fede e la speranza, e sostenendoli con la pre-
ghiera e il calore fraterno. Ma il conforto più
grande deriva dal fatto che a rendersi presente
nel Sacramento è lo stesso Signore Gesù, che
ci prende per mano, ci accarezza come faceva
con gli ammalati e ci ricorda che ormai gli
apparteniamo e che nulla - neppure il male e la

morte - potrà mai separarci da Lui. Abbiamo
questa abitudine di chiamare il sacerdote per-
ché ai nostri malati – non dico ammalati di
influenza, di tre-quattro giorni, ma quando è una
malattia seria – e anche ai nostri anziani, venga
e dia loro questo Sacramento, questo conforto,
questa forza di Gesù per andare avanti?
Facciamolo!

11 febbraio: Possibilità di ricevere l’Unzione degli Infermi durante la S. Messa
UNZIONE DEGLI INFERMI - dalla catechesi di Papa Francesco

Dono di Natale
Stanno ancora rientrando le buste “Dono di Natale”. Grazie a quanti si ricordano delle necessità della
chiesa. La busta può essere riconsegnata in chiesa o in segreteria della canonica, o con bonifico in
banca” (Credito Cooperativo Pordenonese) con specifica ”Dono di Natale 2020” codice IBAN: IT79
C083 5635 9800 0000 0021 180 o riconsegnandola alla Collaboratrice. 
Rientrate finora N° 366 buste per un totale di € 11.601,30

L'associazione Amici Scuola Materna Madonna di Fatima di
Annone Veneto, ringrazia sentitamente chi ha contribuito alla realizzazio-
ne dell'evento primule 2021 . La pioggia, di tutta domenica mattina 31 gennaio,

non ha scoraggiato né noi, né Voi.  La sensibilità e generosità è stata concreta e maggior-
mente sentita rispetto al solito. L'iniziativa di realizzare il giorno della primula ("primula
day") anche alla scuola dell'infanzia è stata un successo. In sintesi abbiamo raccolto complessiva-
mente ben 930 euro, già al netto del pagamento primule.  Questo ci onora, ci gratifica e ci sprona
ancor di più a far del bene per la nostra Scuola dell'Infanzia, perché i bambini sono amati da tutti e
la comunità, anche in questa occasione, lo ha dimostrato. Grazie ancora, di cuore 

Valter De Agostini (Associazione Amici Scuola Materna)
*********************************
GRAZIE: In ricordo di Lina Lazzarin € 100 - in ricordo di Marin Roberto € 40 - Giai per il 
riscaldamento € 300 - N.N. € 55
Grazie a quanti in occasione di funerali, Prime Comunioni… si ricordano delle necessità della chiesa
(Riscaldamento, luce, materiale per igienizzare…)

Ringrazio per gli auguri ricevuti e le preghiere 
nel giorno del mio compleanno. 
Contraccambio con la mia preghiera.      d. Giuseppe



5^ Sett. del Tempo Ordinario: Intenzioni S. Messe
07 Domenica V del Tempo Ordinario - 

43^ Giornata per la Vita
ore 8.00 in Cappella dei Santi * D.o Doretto

Giuseppe Anniv. * D.i Fam. Nobile * D.i
Fam. Lucchese, Ronchese e Nina * D.i
Lazzarin Armando, Cescon Arturo e Irene
* D.i. Cescon Veneranda, Luigi, Rosetta e
Sergio * D.i Bazzo Giorgio, Virginia e
Renato

ore 9.00 a Giai * D.i Geretto Biagio, Giuliano,
Leandrin Marianna e Giancarlo Basso *
D.i Visentin Alfonso e Rita * D.i Fam.
Reminelli * D.a Valvasori Maria Anniv. *
D.a Stefanuto Emma * Per Def.ti di
Fantinel Luigi e Stefanuto Emma * D.i
Crosariol Rosalia Anniv. e Fam.ri

ore 10.30 (Chiesa Grande) * D.i Basso
Angelo Anniv. e fratelli * D.i Basso Pietro,
Maria e Giancarlo * D.a Sr. Andreana e
Fam.ri * D.i Pazza Enzo, Tiziano,
Giovanni e Maria

****************************
08 Lunedì: ore 18.00 * D.o Bot Luciano * D.a

Girardi Seconda * D.i Artico, Caminotto
Aldo e Marisa

09 Martedì: ore 18.00 * D.i Coniugi Peruzzo e
figli

10 Mercoledì: ore 18.00 * S. Scolastica
* Per la Comunità

11 Giovedì: B. Vergine di Lourdes (Unzione
degli Infermi)

ore 9.00 a Giai * D.a Moras Carla
Anniv.

ore 18.00 * In onore alla B. Vergine
per il dono della salute * D.a
Battistetti Rina Anniv. * D.o Verona Luca

Anniv. * D.o Giuseppe Garibaldi Anniv. *
D.a Sacilotto Maria e Fam.ri * D.o
Zucchetto Vanni * D.o Bravo Fulvio
Anniv.

12 Venerdì: ore 18.00 * D.i Fam. Visentin e
Bittolo * D.a Segatto Adelia * Anniv. matri-
monio Claudia e Nevino * D.a Sr. Fulvia
Anniv. e Ruzzene Angelo nel compl. * D.i
Michelin Aldo Anniv. e Fami.ri * D.o
Venturin Carlo nel Compl.

13 Sabato: ore 19.00 * D.o Berti Daniele * D.i
Paludet Domenico e Pierina * D.o
Lazzarin Olindo e Fam.ri * D.o Zignone
Massimo  

*******************
14 Domenica VI del Tempo Ordinario 
ore 8.00 in Cappella dei Santi * D.i Gianotto

* D.o Camillo Silvano * D.i Lazzarin e
Cescon

ore 9.00 a Giai * D.o Ruzzene Francesco e
Fam.ri * D.i Bertolo Angelo e Daniele *
D.o Maronese Pietro Anniv. * D.i Piccinin
Aurelio e Augusta

ore 10.30 (Chiesa Grande) * D.i Piazza
Enzo, Tiziano, Giovanni e Maria

AGENDA
Domenica 7 43° Festa della Vita - Orario Festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30

ore 11.30 Battesimo di Rossetto Leone, figlio di Franco e di Elisabetta
Lunedì 8  ore 20.30 Incontro Genitori della Prima Comunione  in CP
Giovedì 11 B. Vergine di Lourdes e 29 Giornata Mondiale del Malato 

(Possibilità di ricevere l’Unzione degli Infermi, durante le Messe)
S. Messa ore 9.00 a Giai e 18.00 in Cappella dei Santi

Sabato     13  ore 19.00 S. Messa vespertina
Domenica 14  Domenica VI del T.O. 

Orario Festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30

Ricordiamo i nostri morti:
Giovedì 4 u.s. 
BORTOLOTTO GIUSEPPINA
è deceduta all’età di 89 anni. 

Il funerale è stato celebrato sabato 6 febbraio.

Condoglianze ai familiari.
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Parrocchia di Loncon

Intenzioni S. Messe:
domenica 7 febbraio, V del tempo ordinario, Giornata per la vita, S. Messa ore 11.00: ann. don Romano Zovatto;

dfti Zanardo Fuser; dfti Vezzà Renzo nell’anniversario, Antonio e Rubin Caterina; dfto Pizzato Sante e dfti Pizzato;
nell’anniversario del Battesimo; 

giovedì 11 febbraio, Beata Vergine di Lourdes, Giornata Mondiale dell’Ammalato: ore 18.30 S. Messa: con
possibilità per quanti desiderano, di ricevere il sacramento dell’Unzione degli Infermi.
ore 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale in Oratorio

domenica 14 febbraio, S. Messa ore 11.00: dfti Toffolon Domenico, Vittoria e figli; dfta Molinari Teresa nell’anniver-
sario dfto Zovatto don Paolo nel compleanno; dfti Vivan Teresa e Cusin Girolamo

**************
GRAZIE: DONO DI NATALE. Stanno rientrando ancora le buste (N° 38) per € 2.014  don Giovanni e il Consiglio di

Amministrazione ringraziano.

Per raccontare chi era veramente don
Romano ci viene in aiuto una pubblicazione
uscita pochi mesi dopo la sua morte. Nel mag-

gio del 2017 la "Polisportiva Villanova" dava alle stampe un opu-
scolo intitolato "Un uomo giusto al momento giusto". Era un
omaggio postumo ad un prete che per la comunità di Villanova di
Pordenone, parrocchia di Cristo Re, aveva significato molto.

In quelle pagine c'è stima e affetto per il don, riconoscenza
per il pastore vicino alle sue pecore, memoria delle tante pagine
scritte assieme alla sua comunità. Con uno stile di prete concreto,
profondo, semplice, costruttore di relazioni.

Si parla di lui ma anche è lui stesso che si racconta. E che
prega. E da questo insieme viene fuori una personalità autentica,
un prete felice di esserlo, anche e nonostante le difficoltà incon-
trate: "La mia vita in seminario non è stata facile dal punto di vista
scolastico... e anche per un altro motivo: oltre ad essere freddo
dal punto di vista termico era particolarmente glaciale dal punto
di vista relazionale". Cosa sarebbe stato se non avesse avuto

con sè la sua famiglia? "è stata la mia colonna portante, la mia
guida", scrive. E alla formazione e all'accompagnamento delle
famiglie ha dedicato tanto della sua opera pastorale sia a
Villanova che a Visinale. Così come da insegnante di religione
nelle scuole sapeva immedesimarsi nello studente e capire l'ane-
lito di libertà proprio dei giovani.

Un altro momento difficile è stato per don Romano quando
da Villanova, dove era stato per 25 anni, il vescovo lo spostò a
Visinale: "ero frastornato e, a dire poco, volevo mollare tutto, ma
poi ho pensato che se poteva fare qualcosa di buono al mondo
l'avrei fatto nel posto in cui mi avrebbero mandato".

E qualcosa (anzi, molto) di buono lo ha certamente fatto nei
vent'anni in cui è stato parroco a Visinale, perchè ha sempre vis-
suto così il suo ministero: "Essere parroco è una responsabilità
grande, perchè è necessario ascoltare i bisogni della comunità ed
essere una guida, pur non avendo la Verità in tasca, ma andan-
dola a cercare, come tutti, a tentoni."

Ada Toffolon

Don Romano Zovatto a 4 anni dalla morte

Giovedì 11 possiamo ricevere l’Unzione degli Infermi durante la S. Messa
Il Sacramento dell’Unzione degli infermi ci permette di toccare con mano la compas-

sione di Dio per l’uomo. In passato veniva chiamato “Estrema unzione”, perché era inteso
come conforto spirituale nell’imminenza della morte. Parlare invece di “Unzione degli
infermi” ci aiuta ad allargare lo sguardo all’esperienza della malattia e della sofferenza,
nell’orizzonte della misericordia di Dio anche in questo tempo di pandemia che ci sta pro-
vando duramente…

Alla Chiesa, comunità cristiana il Signore Gesù affida coloro che sono afflitti, nel corpo e nello spirito, perché
come  fedeli discepoli del Vangelo, possiamo continuare a riversare su di loro, senza misura, tutta la sua misericordia
e la salvezza.


